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Immobilismo o rinvi! olio Regione 
V 

Disponìbile a parole 
ma lo scudocrociato 
diserta le riunioni 

Li maggioranza fatica a discutere concreta­
mente - Difficoltà anche nelle commissioni 

ANCONA — Come giudicare 
. il comportamento di un par­
tito che scrive sui suoi co­
municati ufficiali di ritenere 
«necessarie altre riunioni per 
definire contenuti e priorità 
programmatiche» e che poi 
evita di inviare la propria de­
legazione alle suddette riu­
nioni? E' quanto ha fatto la 
DC marchigiana nelle ultime 
ore. All'incontro di 'maggio­
ranza dell'altro giorno c'era 
soltanto il consigliere regio­
nale Lucconi. mentre gli altri 
partiti erano presenti con 
folte rappresentanze (tra gli 
altri, Stefanini e Mombello 
per il PCI. Massi e Simonaz-
zi del PSI Berardi e Vena-
rucci del PRI, Del Mastro 
per il PSDI, Todisco per la 
sinistra indipendente). Basta 
questo atteggiamento per di­
re che la DC si sta muoven­
do sul filo del più evidente 
disimpegno? Forse no, ma i 
segni di disinteresse ci sono 
e sono davvero molto preoc­
cupanti. 

Sull'esito della riunione, i 
giudizi dei diversi partiti non 
sono stati certo positivi: si 
fatica moltissimo persino a 
parlare delle cose concrete 
da fare, al fine di ovviare a 
talune inadempienze (clamo­
rosa quella sui provvedimenti 
per snellire le procedure in 
materia di lavori pubblici: 
anche ieri la riunione di 
commissione è finita con un 
nulla di fatto per le tenaci 
resistenze della DO. 11 grup­
po dello scudo crociato usa 

due diversi toni, uno per i 
comunicati, l'altro per le riu­
nioni operative o politiche 
con gli altri partiti della 
maggianza. Là una parvenza 
di disponibilità, qua una so­
stanziale rigidità che fa per­
dere di vista persino l'urgen­
za dei provvedimenti in esa­
me. . . 

Nella nota emessa dopo la 
riunione, a cui era presente 
il segretario Giraldi, il grup­
po de sottolinea tra • l'altro 
«la necessità di ripristinare 
una gestione regionale capace 
di portare avanti le più qua­
lificate scelte programmati­
che, nella salvaguardia del 
ruolo delle singole forze poli­
tiche e nel rispetto dei limiti 
(ecco la solita pretesa, volta 
a condizionare pesantemente 
le prospettive della regione, 
n.d.r.) entro i quali la DC 
può garantire la sua solidale 
partecipazione». 

Per quale soluzione stia la­
vorando la DC non si capisce 
bene. Sembra che la scelta 
sia piuttosto il rinvio o 
l'immobilismo. A meno che 
non abbia ragione il periodi­
co «Il mese», molto vicino al­
l'area Zaccagnini. che nel suo 
numero di gennaio scrive te­
stualmente, in un articolo ti­
tolato «L'intesa è morta, viva 
l'intesa»: «La DC si erge a 
difesa della giunta laica, cer­
cando di ricostruire le condi­
zioni per una riedizione del 
centro-sinistra, una ipotesi 
impossibile anche da pensa­
re...». 

Lo proposto di legge del PCI per l'abolizione degli organismi di bonifica 

I consorzi hanno irrigato 
t voti de, non le campagne 
Oggi nelle Marche i boschi sono in rovina, l'irrigazione copre solo il 7% della 
superficie complessiva - Le strade fatte servite solo a speculazioni «turistiche» 
- La proposta di legge regio­

nale — presentata dal gruppo 
comunista con l'apporto de­
terminante del compagno Lo-
renzotti — sulla soppressione 
del consorzi di bonifica e la 
delega agli enti locali asso­
ciati delle funzioni di bonifi­
ca e di miglioramento fon­
diario, costituisce al tempo 
stesso la conclusione di un 
lungo processo legislativo e 
di un'altrettanto annosa bat­
taglia politica. 

Come risulta chiaramente 
dalla relazione che accom­
pagna la proposta di legge la 
questione di fondo attorno a 
cui hanno ruotato sia lo 
scontro politico che la elabo­
razione legislativa è stata 
quella del rapporto tra l'esi­
genza da un lato di una bo­
nifica sempre più ampia — e 
quindi sempre più pubblici 
per l'assorbimento di quote 
sempre maggiori di pubblico 
denaro e per gli effetti pro­
dotti su tutto il territorio — 
e l'utilizzazione dall'altro di 
strumenti privatistici o pa-
rapubblici. come appunto i 
consorzi di bonifica. Il mas­
simo di contraddizione si eb­
be con la legge 991 del 1952 
che accoppiava un ambizioso 
disegno programmatorlo in 
favore dei territori montani 
ad una gestione consortile 
dominata — mediante l'uso 
del feudale « voto plurimo » 
cioè del voto per unità di 
superficie posseduta — dai 
grandi proprietari assenteisti, 
1 quali ben presto hanno tro-
vato l'intesa — sul piano del 
mantenimento dell'assetto 
fondiario esistente e della e-
rogazione di contributi « as­
sistenziali » — coi la Coldi-
retti, rappresentante della 

proprietà particellare. Questo 
raccordo ha prodotto risulta­
ti elettorali durevoli per la 
DC, ma sul piano della boni­
fica è stato un completo fal­
limento. 

Tanto per citare • qualche 
dato, oggi le Marche hanno 
una boscosità nettamente in­
feriore alla media nazionale, 
ma, quel che è peggio, il 
bosco marchigiano è cosi de­
teriorato che occorrono 24 
ettari per produrre 1 me. di 
legname, mentre la media 
nazionale è di 1 me. ogni 1,5 
ettari: l'irrigazione copre ap­
pena il 7 per cento della su­
perficie complessiva e po­
trebbe agevolmente raddop­
piare: i terreni incolti supe­
rano 1 100 mila ettari. Ebbe­
ne, di fronte a una realtà di 
questo genere, che induce 
chiunque a ritenere necessa­
rio un riordino generale di 
enormi proporzioni — cosi si 
seno espressi i tecnici del-
l'ISSBM dieci anni or sono. 
cosi hanno confermato quelli 
della Tecneco impegnati nel 
« progetto pilota » — i con­
sorzi di bonifica montana 
delle Marche non hanno sa­
puto far altro che... dare la 
precedenza alle strade. 

Infatti dal 1956 al 1971 (an­
no in cui l'attività dei con­
sorzi è venuta esaurendosi 
per la nascita della Regione) 
essi hanno sDeso 10.754 mi­
lioni per la viabilità (pari al 
33.1 per cento del totale), 
9888 milioni per la difesa del 
suolo (sistemazioni idrauli­
co-forestali, rimboschimenti, 
ecc.) 306 per cento del totra-
le. 4.384 milioni per l'irriga­
zione (13,5 per cento), 3.447 
milioni per gli acquedotti ru­
rali (10,6 per cento), 1.173 

milioni per gli elettrodotti 
(3,6 per cento). Il fatto è che 
i grandi proprietari assen­
teisti, dopo aver depredato il 
patrimonio forestale e dei 
pascoli, non avevano e non 
nanno alcun interesse al ri­
lancio produttivo — data la 
scarsità della manodopera e 
l'indisponibilità a impiegare 
cospicui capitali in imprese a 
redditività molto differita — 
e quindi non erano e non 
sono interessati a una bonifi­
ca a indirizzo produttivo. 
Piuttosto sono interessati alla 
cosiddetta valorizzazione « tu­
ristica» (se non speculati­
va: si pensi al fenomeno del­
le seconde case) che faccia 
lievitare — o almeno non 
precipitare — il prezzo dei 
terreni. E a questo obbiettivo 
è stata finalizzata, con tutta 
evidenza, l'attività dei con­
sorzi di bonifica. 

Occorre perciò voltare pa­
gina. Anche a tal fine serve 
la proposta di legge del grup­
po comunista. Intendiamoci. 
Dal punto di vista legislati­
vo essa non apporta novità 
sconvolgenti. Le funzioni di 
bonifica sono state trasferite 
alle Regioni sia col decreto 
n. 11 del 1972 che col decreto 
n, 616 del 1977. Con la legge 
1102 del 1971 si è operato un 
netto rovesciamento rispetto 
alla vecchia e fallita « 991 », 
attribuendo a un organismo 
nuovo, emanazione diretta 
dei Comuni — le Comunità 
montane — il compito di 
predisporre e attuare i plani 
zonali di sviluppo che non 
possono non essere centrati 
sul riordino del settore pri­
mario. 

Pertanto i consorzi di boni­
fica non sono oggi che dei 

fantasmi privi di reale fun­
zione. Ciò nonostante il loro 
scioglimento è un atto politi­
camente rilevante per vari 
motivi: a) perchè sottolinea 
la volontà di modificare pro­
fondamente gli indirizzi del­
l'intervento pubblico in agri­
coltura e nelle zone montane 
e la necessità dell'impegno 
primario in tal senso delle 
Istituzioni democratiche; b) 
perché contribuisce alla sem­
plificazione della congerie di 
organi pubblici che determi­
na duplicati di apparati, spre­
chi e dispersione dj risorse; 
e) perché permette il recupe 
ro e la razionale utilizzazio­
ne di tecnici che hanno al 
loro attivo una conoscenza e 
una esperienza diretta delle 
singole realtà locali. 

Tutto ciò corrisponde pie­
namente al modo nuovo di 
organizzare la programma 
zione agricola — sia median­
te l'approvazione dei piani di 
settore del « quadrifoglio ». 
sia mediante la formazione 
dei piani agricoli di zona — 
e più in generale al modo 
nuovo di organizzare la pro­
grammazione economica re­
gionale. Ecco perchè una 
questione come quella posta 
dalla proposta di legge co­
munista, che può sembrare 
scontata o riguardare soltan­
to la strumentazione della 
politica economica, acquista 
Invece il sienificato di una 
scelta politica qualificante 
per la Regione e per le forze 
politiche dell'intesa. E' attor­
no a questioni di questo ge­
nere che si misura, in defi­
nitiva, la reale volontà rinno 
vatrice delle forze politiche 

Dino Diotallevi 

ANCONA — Ancora una si­
gnificativa e felice iniziativa 
in campo culturale impostata 
dalla amministrazione comu­
nale dorica, sta per realiz­
zarsi: in marzo sarà inaugu­
rata. Infatti, l'attività della 
galleria d'arte moderna a Pa­
lazzo Bosdari. 

La struttura — è stato il­
lustrato ieri nel corso di un 
incontro — intende porsi co­
me un nuovo spazio di di­
battito e di confronto cultu­
rale, in rapporto con le al­
tre istituzioni italiane e stra­
niere che operano nello spe­
cifico settore dell'arte moder­
na e contemporanea. 

« Si vuol fare del museo — 
ha detto la nuova direttrice 
della Pinacoteca Marilena 
Pasquali — un servizio so­
ciale; sarà in altri termini 
un museo aperto pronto a re­
cepire le istanze più diverse, 
museo attivo in cui al con­
cetto di mostra singola si va 
sostituendo quella di attività 
continua, ove a fianco di ras­
segne storico-artistiche, tro­
vino spazio ricerche sui di­
versi problemi di linguaggio 
e delle comunicazioni visive ». 

Questi progetti si concretiz­
zano già nelle Iniziative inau­
gurali che si snoderanno dal-
i'aprile al settembre prossi­
mi. In occasione dell'apertu­
ra ci sarà una giornata di 
incontri e di dibattiti tra 1 
responsabili di vari musei di 
arte contemporanea, critici e 
studiosi nazionali e interna­
zionali del settore. Tema spe­
cifico trattato: « una nuova 
galleria d'arte moderna in 
rapporto al territorio della 
cultura ». L'iniziativa a cui 
gli amministratori e la diret­
trice della Pinacoteca tengo­
no di più è la rassegna inti­
tolata ad Adolfo De Carolis 
un maestro dell'arte marchi­
giana. Verranno presentate 
anche opere mai esposte in 
pubblico. Seguirà una presen­
tazione didattica attraverso 
aud'ov'sivi. del principali ci­
cli di decorazione murale del­
l'artista. In giugno una ras 
segna antologica dedicata al-
l'oDsra di Valeriano Trubbia-
ni. scultore marchigiano di 
fama intemazionale. 

La struttura, attraverso le 
in'ziat've. verrà u"=ata in mo­
do polivalente. Si pensi a 
quella che è stata definita 
« l'opera d«i celebranti ». ov­
vero un intervento sperimen­
tale (si terrà il 31 mar7o> 
di artisti contemporanei sul­
l'immagine stessa del nuovo 

Palazzo Bosdari 
diven terà 

un museo «aperto» 
A marzo si aprirà la galleria d'arte moderna 

museo anconetano, oppure la 
rassegna « L'Infedele » sulla 
falsa ideologia della fotogra­
fia, come fedele riproduttore 
del reale; le esperiene di 
comunicazione artistica attra­
verso i mezzi audiovisivi; la 
conferenza-dimostrazione (dal 
1. al 4 settembre) della oan-
tomima e sulla clowneria. 

In giugno infine un'idei che 
farà discutere ed appassio­
nerà certamente i cittadini: 
una mostra documentario e 
di intervento sul « Lazzaret­
to » di Luigi Vanvitelli. orga­

nizzata in collaborazione con 
la facoltà di ingegneria dt 
Ancona. Per questa straordi­
naria opera architettonica che 
sorge al centro del porto pe­
schereccio. nella zona Man-
dracchio, si profila finalmen 
te un uso intelligente. 

La Pinacoteca si avvarrà 
inoltre di una classifica?ione 
sia delle opere moderne che 
di quelle antiche. 
Nella foto: una Madonna di 
Carlo Crivelli conservata nel­
la Pinacoteca 

L'opera di risanamento nelle quattro aziende municipalizzate di Ancona 

Migliorati i servizi per bus, acqua, gas 
Diminuito di mezzo miliardo il deficit 

Il grosso sforzo della giitnta comunale per consolidare la quantità eia qualità di j 
prodotti indispensabili - Le tariffe e la politica verso le fasce sociali più deboli 

ANCONA — Oltre mezzo mi­
liardo in meno nel deficit 
delle aziende municipalizzate. 
in due anni. Questa la notizia 
clie avrebbe potuto tranquil­
lamente occupare la prima 
pagina dei quotidiani locali 
se fossero un tantino meno 
parziali. 

Nel complesso' delle 4 a-
ziendeanconetane, il deficit è 
sceso dall'8,01 per cento: l'a­
zienda servizi acqua e gas è 
addirittura andata in pareg­
gio. Nonostante le difficoltà 
di comprensione di queste 
cifre, specie per i «non ad­
detti ai lavori», il risultato di 
questa vasta opera di risa­
namento finanziario merita 
una valorizzazione molto 
maggiore di quella fino ad 
oggi avutasi. 

Il valore politico d! questo 
prezioso risultato, al di là del 
risparmio di denaro in sé. 
sta nell'aver di molto miglio­
rato la qualità e la quantità 
dei servizi erogati. L'ATiMA 
ha aumentato di molto il 
numero delle sue corse gior­
naliere. raggiungendo zone 
della città e frazioni fino ad 
allora escluse dal servizio o 
quasi; si sono ripresi gli al­
lacciamenti del metano, il 
che permetterà di aumentare 
ancora il numero dei cittadi­
ni che potranno usufruire di 

questo combustibile; aumen­
tata l'erogazione dell'acqua. 
che non ha visto interruzioni 
durante l'estate, e la quantità 
di prodotti lavorati dalla 
Centrale del Latte; migliorato 
ed espletato territorialmente, 
il servizio di nettezza urbana 
che sta ora ampliando anche 
il proprio raggio di attività. 

Come si è giunti a questi 
lusinghieri risultati? La Giun­
ta d'emergenza (PCI-PSI-PRI) 
che regge le sorti delia città, 
guarda caso, da quasi tre 
anni, ha compiuto un grosso 
sforzo per soddisfare le esi­
genze crescenti. Si è cercato 
di coniugare la necessità di 
procedere ad un moderato 
aumento delle tariffe, con u-
na politica di allargamento 
e consolidamento della quali­
tà e quantità dei servizi ero­
gati in particolare verso le 
fasce sociali e le zone della 
città tradizionalmente più di­
sagiate ed emarginate, peggio 
servite. Particolare attenzione 
è stata data ad una concreta 
politica di partecipazione e 
coinvolgimento dei cittadini 
alle scelte compiute: nel caso 
dell'aumento delle tariffe 
ATMA. cosi come per ciò che 
ha riguardato il gas. si sono 
svolte assemblee popolari ed 
incontri con i cittadini a li­
vello di circoscrizione e co­

li congresso dell'ARCI a Chiaravalle 

Saper « stare insieme » 
è anche combattere 

terrorismo e violenza 
CHIARAVALLE — E' pos­
sibile parlare oggi di im­
piego sociale del tempo 
libero, quando ci sono in 
Italia centinaia di mi­
gliaia di giovani disoccu­
pati o sotto occupati, di 
«sport per tutti», quan­
do mancano impianti 
sportivi, palestre, piscine. 
o quelli esistenti sono il 
più delle volte mal-gestiti 
o impiegati dai privati 
esclusivamente a scopo 
di lucro; di salvaguardia 
dell'ambiente quando lo 
inquinamento avvelena 
interi paesi? -

La risposta che è venu­
ta dal congresso provin­
ciale dell'ARCI. svoltosi 
a Chiaravalle (presente 
Laura Martini, della se­
greteria nazionale dell'as­
sociazione) è stata peren­
toria: non solo è possibi­
le, ma è necessario e do­
veroso per la trasforma­
zione e la crescita demo­

cratica della nostra so­
cietà. « Occorre riscopri­
re — ha affermato nella 
sua relazione introdutti 
va il segretario provin 
ciale dell'ARCI, compa 
gno Maderioni — la vo 
lontà dello stare insieme. 
un modo anche questo 
per battere il terrorismo 
e non cedere alla vio­
lenza ». 

Nel corso del dibattito 
non sono mancati accen­
ti autocritici: sono stati 
sottolineati gli scarsi ri­
sultati ottenuti nei vari 
settori di interesse (in 
quello sportivo, ad esem­
pio. o in quello del teatro 
e del cinema) rispetto al­
l'alto numero di iscritti 
all'associazione 

Carenze si sono regi­
strate circa la program 
inazione e l'indagine 
scientifica sul territorio 
riguardante le strutture 

- esistenti (palestre, cine-

munale. si sono coinvolte tut­
te le parti in causa (anzitutto 
i lavoratori interessati); si è 
proceduto ad una massiccia 
opera di informazione me­
diante uno stampato distri­
buito dal comune. Valore e-
semplare ha il rapporto in­
stauratosi con il personale: si 
è evitata una gestione verti-
cistica, di comando, ed anzi. 
si è proceduto ad un con­
fronto con i sindacati e le 
maestranze per giungere (ve­
di caso ATMA) ad un miglio­
re utilizzo dei dipendenti, an­
che con personali sacrifici 
dei lavoratori, al fine di co-

• prire accresciute esigenze pur 
in presenza di un invariato 
numero di dipendenti. A 
fronte di una condotta e-
semplare dell'amministrazio­
ne comunale che ha ricevuto 
consensi sia di parte sindaca­
le che dai cittadini, unica no­
ta stonata è stata la posizio­
ne della DC (fiancheggiata da 
MLS). Questo curioso partito. 
nel mentre vota a livello na­
zionale una legge che fa ob­
bligo ai comuni di risanare 
progressivamente i deficit 
attraverso i propri esclusivi 
mezzi (e quindi aumentando 
le tariffe) al Consiglio Co­
munale di Ancona, per esclu­
sivi ed evidenti motivi eletto­
rali. vota contro la delibera 

ma, teatri, sale di ricrea­
zione. impianti sportivi). 

Ma il mancato raggiun­
gimento di determinai 
obiettivi non può essere 
imputato esclusivamente 
a disfunzioni interne, al­
la difficoltà di operare 
dello stesso Direttivo Pro­
vinciale: in più di un in­
tervento è stata denun­
ciata la scarsa sensibili­
tà dei Comuni, oltreino 
do restii a mettere a di­
sposizione delle associa 
zioni le loro strutture 
sportive. Una delle poche 
eccezioni è stata l'ammi­
nistrazione comunale di 
Falconara che ha offer­
to tutta la collaborazio 
ne necessaria per la riu­
scita della prima «mini­
olimpiade » dei bambini. 
organizzata lo scorso an­
no dai Crai « Api » e « La 
rotaia». 

n dibattito si è anche 
soffermato sulle nuove 
possibilità che si aprono 
ai circoli culturali dopo 
l'entrata in vigore della 
legge 641 che prevede lo 
scioglimento deI*ENAL: 
respinta qualsiasi ipote 
si di affiliazione obbli­
gatoria dei circoli iscritti 
al disciolto ente, è stata 
sottolineata la necessità 
della più ampia collabo 
razione con tutti i circoli 
e le associazioni cultura­
li, ricreative, sportive esi­
stenti. 

d'aumento delle tariffe, solo 
perchè presentata da una 
amministrazione da cui essa, 
per propria autonoma scelta, 
è fuori. 

La campagna stampa orga­
nizzata in questo caso dalla 
De non ha però sortito l'ef­
fetto sperato: noi che alle as­
semblee popolari partecipia­
mo (a differenza di altri che 
parlano di confronto e poi lo 
sfuggono), abbiamo sentito 
con le nostre orecchie queste 
frasi: «ma se stanno cosi le 
cose (per ciò. che riguarda 
l'ATMA, • n.d.r.) perchè non 
portare direttamente il bi­
glietto a 200 lire? Tanto poi il 
deficit lo paghiamo sempre 
noi. con le tasse!». 

Ed è proprio qui il nodo 
della vicenda: si sono evitati 
ai cittadini nuovi oneri fiscali 
per coprire il deficit delle 
municipalizzate e. contempo­
raneamente. si sono migliora­
ti i servizi. Non è poco, se si 
pensa ai trent'anni di abban­
dono. da parte delle prece­
denti amministrazioni comu­
nali a prevalenza DC. di inte­
re zone della città. Un'ultima 
annotazione in risposta, a 
quanti (leggi DC e MLS) 
hanno accusato il comune di 
politica antipopolare. Proprio 
allo scopo di salvaguardare i 
consumi delle fasce di citta­
dini economicamente più de­
boli. si è praticata una diffe­
renziazione negli aumenti: 
per il metano si è introdotta 
la tecnica delle fasce di con­
sumo. che proteggono coloro 
che consumano meno e colo­
ro che ne fanno strumento 
indispensabile al proprio la­
voro. Per ciò che riguarda 
FATMA nel mentre veniva i-
stituito il biglietto orario 
(con vantaggi per tutti gli u-
tenti). si è proceduto ad una 
vasta ed articolata politica 
degli abbonamenti, favorendo 
alcune fasce sociali particola­
ri (pensionati INPS al mini­
mo e studenti). 

Ancora una volta si è di­
si è dimostrata la validità e 
la applicabilità di una politi­
ca di austerità e rigore fi­
nanziario che. contribuendo 
al risanamento della grave 
crisi finanziaria dello stato. 
non sacrifichi però le sacro­
sante esigenze d?i cittadini. 

ancora una volta si è di­
mostrata l'ottusità e la mio­
pia della De anconetana. Non 
si tratta di fare qui polemica 
astiosa: il problema, credia­
mo. è quello di attuare real­
mente una politica costrutti­
va per la città: alla DC spet­
ta il dovere di contribuire. 
seriamente a quest'opera, su­
perando, una volta per tutte, 
ogni pregiudiziale e. soprat­
tutto, ogni visione puramente 
elettoralistica. 

. Marco Bastianolli 

ANCONA — L'anno che si è 
da poco concluso non è stato 
certo felice per le Marche: la 
lunga crisi politica alla Re­
gione ha condizionato forte­
mente, e in seoso negativo 
l'attività dei Comuni e Co­
munità montane, privandoli 
di un punto di riferimento 
preciso per la programma­
zione dei loro interventi. A 
quella politica, si è poi ag­
giunta la crisi economica, 
che ha messo in pericolo 
migliaia di posti di lavoro e 
ha reso più drammatico il 
problema della disoccupazio­
ne giovanile. 

Per questa ragione, e tenu­
to conto del ristretto margi­
ne di autonomia entro cui ha 
dovuto operare l'Ente il bi­
lancio dell'attività dell'ammi­
nistrazione provinciale di An­
cona può considerarsi am­
piamente positivo. 

Del resto, i dati parlano da 
sé: si è lavorato innanzitutto 
con impegno, senso di re­
sponsabilità e concretezza, e 
questo ha consentito di ri­
durre le spese correnti (pas­
sate dai 22 miliardi del "77 ai 
21 e 600 milioni dello scorso 
anno) anche se i costi sono 
aumentati. Ma ciò che più 
conta è che tutti i fondi a 
disposizione sono stati utiliz­
zati dai vari assessorati. La 
fetta maggiore è andata ai 
lavori pubblici, in particolare 
per la viabilità e l'edilizia, 
specialmente quella scolasti­
ca. ( 

Per la manutenzione degli 
oltre 1100 km di strade e per 
lavori di trasformazione ul­
timati o in corso, appaltati o 
finanziati, sono occorsi oltre 
12 miliardi; l'importo per in­
terventi per l'edilizia pubbli­
ca e scolastica ammonta a 
oltre 8 miliardi. 

Riguardo alle attività eco­
nomiche, l'amministrazione 
provinciale ha collaborato vi­
vamente con i consìgli di 
fabbrica, i sindacati, la Re­
gione e i comuni interessati 
alle lotte per la difesa del 
posto di lavoro: la più ampia 
solidarietà hanno avuto le 
maestranze del tubificio Ma 
raldi. del gruppo Tanzarel-
la, delle « Confezioni Filonia­
no», della Simca di Jesi, i 

ANCONA - Utilizzati i fondi disponibili 

Strade e scuole: così 
nel '78 la Provincia 
ha speso i suoi soldi 
Interventi anche in difesa dell'occupa­
zione, per il potenziamento delle coop 

dipendenti del Corriere Adria­
tico. La Provincia si è inol­
tre impegnata per il Cantie 
re Navale e per la cantie­
ristica minore. Va ricordato 
a tale proposito che è stata 
deliberata una spesa di 500 
milioni (200 nel bilancio '77 e 
300 in quello del '78) per la 
costruzione degli scali di a-
leggio. 

Non è mancata inoltre l'i­
niziativa concreta in favore 
dell'agricoltura, dove tra 
l'altro sono stati investiti 100 
milioni per consentire azioni 
promozionali per lo sviluppo 
e il potenziamento della coo­
perazione nelle campagne, 
per contribuire alla creazione 
di stalle sociali, per aiutare 
la rimessa a coltura di terre 
incolte. Significativo è stato 
pure il lavoro svolto nel set­
tore della Sanità, che ha fat­
to registrare una molteplicità 
di iniziative e misure antici­
patrici di leggi di riforma 
nazionali, specie nel campo 
delle attività psichiatriche, 
psicopedagogiche, e di tutela 
della salute negli ambienti di 
lavoro. 

Cosi, ad esempio, l'uscita, 
fin dal 76 degli operatori sa­
nitari, sociali, ed infermieri­
stici dell'Ospedale Psichiatri­
co nel territorio, ha fatto si 
che l'amministrazione pro­
vinciale fosse pronta ad at­
tuare la legge 180. riguardan­
te la liberalizzazione deeli 
ospedali psichiatrici, ponen­
dola anzi, nonostante le diffi­

coltà derivanti dalle compiei 
se problematiche culturali e 
sociali, ai primi posti tra le 
regioni italiane. Sempre in 
riferimento alla battaglia per 
l'inserimento degli handicap 
pati nella scuola, nella socie­
tà. nel lavoro, sono da ricor­
dare i due convegni su que 
sto problema specifico. 

Nel settore dflla Pubblica 
Istruzione e della cultura 
l'assessorato ha puntato es 
senzialmente ad interventi di 
sostegno e di collaborazicue 
di attività di cui l'Ente si era 
fatto promotore in passato. 
come ad esempio quelle del-
l'AMELAC. l'associazione cui 
turale dei comuni marchiai?-
ni. ma non ha tralasciato ini 
ziative autonome, come la 
rassegna del cinema cinese, il 
convegno sulla RAI e le e 
mittenti private, la mostra di 
Nori De' Nobili, al Palazzo 
degli Anziani. Da sottolineare 
infine, in campo scolastico, ì 
700 milioni spesi per la isti 
tuzione di 140 corsi di for­
mazione professionale. 

Per lo sport, il turismo. 
l'ecologia, ricorderemo i 475 
milioni stanziati dalla Pro 
vincia per i comuni con una 
popolazione inferiore ai 5000 

! abitanti allo scopo di favori 
j re la costruzione, il riatta 
i mento, il completamento di 
j impianti e strutture sportive 
{ e per l'attuazione di corsi di 

formazione sportiva. 

l. f. 

Riprende stamane il programma dedicato alle Marche, in autunno i l via alla terza rete 

Una regione da scoprire, anche alla Rai 
" J&1 f , i >T^ i I ^JS^JSSSr^ ?2?.J» ! !" •"». " t f o « che compo», 

Vicenda Sabalich-
intervengono gli avvocati 
CAMERINO — Nel confronto in atto fra cattolici e laici 
sul tema dell'aborto, riaccesosi in seguito alla presa di posi­
zione del presidente del tribunale di Camerino dottor Saba 
lich nei confronti del cardinale Benelli, denunciato alla 
procura della repubblica fiorentina in seguito ai contenuti 
della sua omelia natalizia, va registrato l'intervento del 
consiglio dell'ordine degli avvocati e dei procuratori legai; 
del foro camerte. Il documento esprime in sostanza appog­
gio e stima personali al magistrato in relazione agli «in­
sulti inaccettabili» rivolti a lui sul piano personale, pur 
non solidarizzando con la sua iniziativa. 

Al presidente Sabalich si dà atto «di avere svolto e di 
svolgere le sue funzioni con ineccepibile impegno, corret­
tezza e puntualità», al di là del terreno specifico della 
polemica. Aspetto, questo, estraneo al documento che si 
limita ad alcune considerazioni sui rapporti che debbono 
intercorrere tra Stato e Chiesa. «Lo stato democratico ha 
le sue leggi — si afferma — le sue istituzioni e il suo plu­
ralismo culturale e politico. A queste condizioni si può 
essere certi che non saranno né la Chiesa né il mondo 
cattolico a minacciarne o metterne in pericolo la dignità, 
l'autorità e la libertà». 

Definita «inopportuna» l'espressione usata dal cardi­
nale Benelli (il prelato parlò dell'aborto come di «un bub­
bone infetto da sradicare») gli avvocati fanno riferimento 
ad alcune dichiarazioni rese da personalità politiche inter­
venute nella polemica. - , 

ANCONA 
mattina (ore 11.30) sulla rete 
nazionale della radio il pro­
gramma « Una regione alla 
volta », ideato e realizzato 
dalla sede RAI di Ancona e 
dedicato alle Marche. 

La serie di trasmissioni. 
programmata per sette pun­
tate ha preso il via la scor 
sa settimana con due « inter­
venti »: uno dello studioso di 
problemi sociali ed economi­
ci, lo storico Sergio Anselmi. 

2 2 f 2 S J i £ £ £ W S volta tutto si esauriva con i 
Uvo delle Marche e lauro ! n^tMai* A - « * ~~»—«—« _»— 
del prof. Massimo Paci che si 
è invece soffermato princi­
palmente sugli aspetti più 
strettamente economici della 
regione. 

Con altri contributi di in­
tellettuali e uomini di cultu­
ra si tenterà cosi nelle quat­
tro settimane complessive di 
presentare all'ascoltatore una 
radiografìa delle Marche at­
traverso diversi approcci: dal­
la struttura produttiva, alla 
cultura, al folklore. 

Questo importante appunta­
mento rappresenta per la se­
de Rai anconetana un'occa­
sione per un salto di quali-

riforma dell'ente e. pratica- } ta e eterogenea qual e nelle 
mente, alla vigil.a dell'entra 
ta in funzione della terza rete. 

Abbiamo incontrato il capo 
struttura della programma­
zione di Ancona. Mano Bu­
sieilo, da sei mesi nel capo­
luogo marchigiano, (con 23 
anni di Rai alle spalle, a Mi­
lano. Roma e Napoli) a cui 
è affidata la riorganizzazione 
dei servizi e la cura, in parti­
colare, di tutta quella pro­
grammazione « nuova » runa 

notiziari delle redazioni gk>r 
nalistiche). che punta diret­
tamente anche sul costume. 
sul «colore», sulla cultura. 

«Stiamo vivendo una inte­
ressante fase di transizione, 
ci ha detto Busieilo, avviando­
si a completare un processo 
di svecchiamento e sprovin-
cialixsazione ». 

Puntiamo — ci ha detto an­
cora Busieilo — ad un nuovo 
modo di programmare che 
dia spazio al « nuovo », che 
promuova un salto di qualità ( 
nella ideazione e nella realiz- < 
zazione, incentivando al mas 
simo la ricerca, k> « scavo », -

. sue componenti etniche, stori 
che, geografiche, e anche at: 
pica per vari aspetti, nel con 
testo nazionale, è ancora in 
gran parte tutta da scoprire 

E* questa la novità ch^ 
emerge in questo periodo ad 
Ancona e il decentramento 
non deve significare solo ter 
za rete, la reg.one può P de­
ve essere presente nelle altre 
reti televisive • alla mdio 
«Altrimenti la terza reie — 
precisa Busieilo — rischia d; 
divenire un ghetto, mer»-*,-» 
al di là delle future rea'izza 
zioni deve rappresentare sin 
da ora una spinta conclusiva 
per un reale decsntramento 
ideativo e realizzativo ». Ecco 
l'esempio di « una regione al­
la volta» si cala proprio nel 
solco di questa nuova volon-

I tà: una trasmissione ideata 
e realizzata « in periferia » 
che presenta la cultura del­
la gente marsicana su scala 
nazionale. 

Dopo, in autunno, la terza 
'-t? dovrebbe finalmente par 
tire. 


